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AUMENTAZIONE SCIENZA E SOCIETÀ
Nato per runro scggett con diverse competenze in 
grado di collaboroic ol a creazione di ovo v ie  ottiv tà 
ri lineo con Expc 201 b. I Progotto si insci isetì in un 
progromma pù  om po che Regione Lombardia ¿la 
attivando bui temi ‘Nutrirò il carota, energia por io vita" 
L'ooteftivo è lor riflettere e  sonslbnzzare i cittodin su 
come lo scienza e la tecnologia abbiano camolato II 
modo ai addurrò o consumane il cibo c far reggi ungere 
una maggiore consapevolezza dell atto alimentane 
nelle sue diverse ‘osi. calla proeazione al consumo.
Il programmo ò stato dedicato olio sicurezza alimen­
tare intesa c o n o  food safcty (sicurezza nello manipo­
lazione. p 'cpo'azonc c  consc'vazionc degli alimenti 
otta ad evitare malattie a trasmissione alimentare) e 
food soeurrty (disponibili^ e accessibilità al cibo)
Lo att vita si sono svolle sul 'o " toi o  c  al Museo secondo 
i approce o Science & Socety

10-11 maggio, due workshop su invito o 0 lasca 
dooicar. c  due classi dello scuoio secondario c i II 
grado, puoblico e  gruppi di acquisto so idoli 
biosciar'i.

18-19 rro g g o  due workshop o Lodi dedicati olle 
scucio e elle fomig! e

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA

9 giugno attivtà dedicate alle famiglie a Da scie

27 settembre open day po ' o scuole secondano di 
Il grado oi Perca Tecnologico Padano di Brescia c 
alività oi Museo per il pubblico,

26 ottobic giornata di ottivtà. laboratori e viste 
airIstituto Zooprofi lattico Sperimentale di Brasca po' 
le scuole e I pubb ico.

9-10 novembre wccncnd di attività speciali al 
Museo a cura dello Roto delle Fattorie Didattiche 
de la Lombarcid po' gli operatori dote azenec 
cgnccic e agritu'sticho e pe- I pubblico

Reto di istituzioni coinvolte Regione Lombardia - 
Dirczonc Agricoltura (con il contributo di)
Contributo scientifico Parco ~ocne ogico Rodono di 
Lodi, Istruite Zoopiofilotlco Sporimentole di Brasca 
In coilaborazone con Ambente Parco di Broscia. 
Musoo Civico d: Scienze Naturai di Crescia. Comune 
di Brescia, Fondazione 3ianura Bresciano, Museo 
deir Agricoltura d, Lod, Fondazione Mirando Bolognini 
di „odi
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SCIENZAB1LE
Precetto innovative chc svii jp p a  un percorso educativo 
pem anento pei bambini "q  ó o  i 10 orini con disabi­
litò. L’cbettive è far conoscere II Museo attraverso 
esperienze di esplorazione del suo patrimonio storico 
c dei iaooiatori interattivi
La sperimentazione prevede lo studio, io sviluppo c la 
rco izzoaonc ci otiivifò c  di risorse rivolto o bambini 
con disabilitò chic visitano l Musco c o r b  loro famiglio 
o  oli ntcrno del gruppo scolastico, accogliendoli in 
un'espcrtcrzc di scoperà od esplorazione 
Alt interne- della sezioni storiche o  dei laboratori interattivi 
del Museo legati ai tomi deli'alirncntozlono, ce: mate­
riati. delle bollo di sapone. dei iraspo'ti ‘orlavo::. navali 
e  aerei, i bamomi sono guidati in un piano strutturata 
di gioco e  comprensione adeguato a  la patologie 
li Progetto ■ icludc inoltre un pe'corso di formazione 
per il personale e un pione di monitoraggio per 
arrivare a un'offerto permanente c integrato nel 
programmo culturale dei Musco.
Aw ato  nel 2013. si concluderà nel 2U14 con l'inseri­
mento delie ottivilà progettate nef programme del 
fine settimana c nolo proposte do i l  Musco per la 
scuce’
Inscmc al Museo, partner del Progetto c  l-Assocìazione 
L'Abilità

DI SE FARE SCIENZA
I musa c  sconce cantre sono riconosciuti corno 
mociotori ira H mondo accademico, dcliq ricorco a  
deHindu5tria da un lato e i c ttodmic i giovani dqll'altrq 
per

tradurre le conoscenze del monde scientifico-tec­
nologico in un linguaggio affascinante e accessibi­
le a tutf-1 livcll.

conservare le fnemorio stòrica dello sviluppo tec­
nologica c industrialo,

diffonder® la conoscenza scientifica creando una 
chiave di erura per interpretare la sociotà od esserne 
aorte attivo;

concorrere a  sviluppare la cittadinanza scientifica, 
owero il complesso d competenze utili ocr com ­
prendere le implicazioni di scienza c tecnologia 
Sullo vita quotidiano o utilizzarle in modo rcsDonsGÒifc

In questo eomcsro. il Progetto promuove la diffusione 
dalla cultura sciontifca
Coinvolge 10 istituzioni tia scianco centro c musei 
scientifici distribuite su tutto il territorio nazionale c

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELIA TICMOLOGIA

preveda io ricerco o la sperimentazione di metoaolo- 
gic por l'educazione olio scienza o a la  stono della 
seenza e la costruzione di iniziative di divulgazione 
dove musei e se enee centro siano ' protagonisti 
caooc di valorizzare il ruolo delio scuoia e  celta fami- 
giia per b  sviluppo di una cultura tecnico-scbntitca, 
attraverso duo macro-azioni

ta formazione o 'aggiorna monto professionale 
continuo ' volti a educatori do  musei e a insognanti,

le attività educative e i programmi per scuole e 
torriiglie che mi-ano a arcare esperienze significatile 
e coinvolgenti sullo tematiche tecn co-scientifiche e 
sul rapporto fre scienze e sociatà

In particobre. gli obiettivi del Progetto sono

Sviluppare una rete tra musei o  scienco centro con 
valenza di coopcrazione imer porte»o con un agite 
schema di coordinamento c  di gestione

Avviare un lavoro di ncoroo motocologico educativa, 
formazione c sviluppo orofessonab degli operatori 
e  dogli Insegnanti attraverso il confronto con istituzioni 
espone o livc-llo nazionale e inref nozonab c lo scambio
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Progettare e  realizzare
scuoto e to ri g t t  basati su risultati doto tu rnazione 
c  su confronto costante ha gii educatori musaci c  
gii inscgnor-i poi un'ofe-to stru~urca o perma­
nente con la metodologia de l’oducozionc infornrotc. 
ir cui il s/sitatorc c ot -ecr 'tre dcH'ospcrerea conosceva

Programmar® ur'adcguota strategia c< Hnunieativa 
tr io  rondo nconasa&fc a putto ce  l  ruolo educativo 
di musei e sconce cerrrc ihccraggionco un'omp a 
fruizione dello attivtà progetratc

I Progetto è coordinato dai Musco in parfncrsip con 
MUSIL. Musco deli'Industria c  del Lovoio Eugenio Set sti 
di Brescia. INF INI TO, Planetario di formo Musco Astro­
nomico o  dotto Spazio. IS Immag riano Scientifico di 
Iricstc Museo Galileo stituite e Musco di Sto'.a delie 
Scienza di Firenze: Fondazione POST. Pc-rugio Officina 
pei la Scienza c io Tecnologia di Perugia. Musco del 
Bai: e Settata (FU) Fondazione IDIS -Città dola Scici va 
di Napoli La Cittodc-i o Medrarrcnec della Scienze di 
Sari, Expiora. i Museo dei Bamoini di Rema

LOGICAMENTE
Il Progetto e dedice‘0 airaccroscimerto del e  com ­
petenze logico-rratenaticho o secntifiohc Intende 
promuovere noie scuole scconcarie i nsegnamento 
e l'apprendimento delta rna tcna 'ica  secondo le 
metodologie hards on -  minds on oasatc su

nduginc 'aziona e e soci ¡mortale,

Laboratorio di Matematica nteso come mo­
mento n  cui lo studente-, gu ica to sapenlom on 
te dot docontc, progetta o conduco osscrvozior 
sperimentali sugli oggetti c su fenomeni mate­
matici, interp'eto i risultati, form ua somatici previ­
sioni e  congetture, intuisce l concetti e si uw ia 
all'qrgomontaziorc logica discutendone con 
compagr» c- aocent

li Proge” o ho come fi o  conduttore non tanto la Logi­
ca  Matematica area culturale specifica con g ia rd e  
tradizione c irrpot-o tra specialisti, ma la Logica della 
Materna* ea pei la Matematica c- oer la vite, cervo 
strumerroper la ciesc to intellettuale dei giovani

E coordinato da Città delie Scienza di Napoli ir 
parnership con I Musco della Scienza Galileo Gelile 
di Firenze e n Museo Nazonclo de llo Se e iza e- della 
'ecno loga

r 1
oo
tu

--r>
N
oz

aon
e
S
zH

-oo
x<

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA

OnTO
sa

TO

ioTO
13
s
o*
o*P--
o*a



0 4 . 0 3

|  PROGETTI INTERNAZIONALI 

5MEC
Museo scientifico e  scuola: una collaborazione per 
migliorare l’insegnamento, apprendim ento e la 
scoperto
Il corso ò dedicato agii insognanti c  agii opcrator 
muscoli
Il suo obicttivo c stimolare lo collaborazione tra scucio 
c musco e  promuovere la lilcrac^ scientifica come 
st rumcnto por una ciitad manzo attivo c  i musei come 
risorsa ocr l'insegnamcntc dolio scienze 
Nel 2013 si sono svolti due appuntamenti al Dau'schos 
Muscum di Monaco

Iddi 18 al 22 febbraio lottava edizione 
con 32 pareeioantr

dal 2 al 1 deombro la nona edizione 
con 23 partecipanti

Il corso 6 organizzato dal Museo in collaborazione 
con il Deutschcs Muscum di Monaco
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VOICES
The Views, Opinions an d  Ideas of Citizens in Europe 
on Science

-T.aaM

li orogefto finanziato daH'Unionc Europea. ò  una 
consultazono di durate cnnuale su scala europea 
cho ha riunito 1 000 c ttaomi por esplorare il concetto 
di dismissione de. fiu ti cem c risorsa 
Bar lo pnma volta, i cittadini sono chiamai, dirotta­
mento tìairUrvonc Europeo a  esprimere in modo di­
letto lo laro opinion sul lama dei rifiuti atliaverso una 
serie di focus gfOLp finpnaati dalia Commissiono 
Eu'opoa o condotti da sciencc c e r lc ' c musa in 27 
stoti mcmbfi
Ai Museo rincontro TEuropc ascolta I cittadini" si è 
svolto ¡1 23-24 marzo. Lo staff ha condotto attività di 
diseuss onc con 3 gruppi per un totale di 30 persone 
di diverso fasce d età, formazione e provenienza 
l 'obicttivo del Musco o stato innanzitutto coinvolgere 
i cittadini Italiani nella definizione delie priorità Polla fi 
cerca europea su un teme così importante: comc 
quello dei riluti urbani c  dcliinnovazone
I partecipanti hanno dimostrato grende interesse pei 
il tema c  il metodo di d scussione adottalo e hanno 
apprezzato !a volontà deila Commissione Europeo di 
operare scelte socialmente condivise dai cittadini

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELIA TECNOLOGIA

i dati ottenuti sono stori analizzati non solo noi contesto 
del Progetto ma sono stati anche utilizzati cal Museo 
nella proge^azone della nuova sezione espositiva 
"Da cosa nasce cosa. Il ciclo di vita dei precotti' 
risultati coi focus grcup dol Progetto hanno mostrato 

che i cittadini europei ritengono necessario creare 
packaging al 100% riciclabili o biodegradabili, nuove 
tecnologo per rendere il riccio casalingo più semplice
o r incenerimento dei r fiuti pei produrre energa  

cittadini hanno noltre presentato Idee innovative 
con o  i 'cestini intelligenti' o proposte nuovo direzoni 
por a ricerca europea su b  gestione dei rifiuti
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FEAST
Facìlitating Engagem ent of Adults ab ou t Science 
and Technology
Il Progetto, di coopcrozone transnazionale fira rzo tc  
aa Progromrrta Litolang Leainingdcll'Uniona Europea, 
sviluppo strumenti c risorse per l'educazione scientifica 
infermale deg i adulti Si è rivolto in particolare o 
genitori parchó divcnxissero facilitato^ per l'appren- 
dimcntc scientittcc do  figli c  ha oontr bu ia allo sv leppo 
at educatori museali orricctiendo lo io-o conoscenze 
e competenze per lavorare con le famiglie noi musei 
Concrctanertc. I Progetto ha realizzcto un program­
ma ci incontri per famiglio selezionate da duo scuole 
della periferia di Micino, scolti presso I Musco sul 
seguenti tomi

16 marzo I veicoli con 22 partecipanti,

6 aprile - li galleggio monto con 24 parlccipcnli,

20 aprile L'astronomo con 16 parteciparti.

4 maggio - Il suono con 14 partecipanti

25 maggia - La robotica con 20 partecipanti,

15 giugno ■ I galleggiamento con 22 partecipanti
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li 5 giugno si e  svolto un workshop pei ocera'ori musoa-
I alla preccnforenco di ECSITE 2013 o GothcnDurg 
(Svezia) e  aah'8 al 13 settembre un corso di toi mozio­
ne per educatori museali presso i sconce centro 
NEMO ad Amsterdam (Paesi bassi), pubblicato nel ca­
talogo Grundtvig dell Un en e  Europea c o r  i cod i­
ce  NL-2013-344-D01 con 25 parteciparli

Lq sperimentazione si ò concluso nel 2013 e  il Museo 
ho intenzione di stru~urare per i 2014 un CluO Scicnzo 
dee cote o le famiglie

PATHWAY
i Piogottò, finanziato neirombitó del Settimo Pro­
gramma Quadro 'Azioni di sostegno e  coordma- 
m crro  di melodi innovativi po; 'educazione 
scientifico formazonc su erga scolo degli inse­
gnanti in Europa sui metodi di mquiry bascd tea- 
cning '. mire a sos'cnerc effeacom onle un ampia 
uso aoi o  tecniche di nsegnamento basate suirin- 
Quiry c  sul Probiem Soiving nello scuole primario a 
secondarle europee o internazionali 
Riunisce esperti in materia di educazione e ricerca 
scicrnfice (insegnanti, scienziati coinvolti nota ricerca 
sciomifice attualo, responsabili delle politiche di sv- 
luppo dei curricula scolastici) pilo scopo di apportare 
rrìigl o'amonti alla propria ptùlfaa quotidiana

MUSEO NAZIONALI H IL A  SCIENZA E DELIA TECNOLOGIA

Il Progetto s besa su tre azion principali che facilitano 
"adozione ccll'IBSE (Inquiry-Bascd Sacnce Educoton)

farmalizzazlanoc descrizione di un approccia standard 
per ''insegnamento della scienza attraverso l'Inquiry, 
por proporre modelli adattici che possono aiutare 
gli insegnanti a valutare e  liorgonizzoro efficace 
monte lo proprie tecniche di msegnamor-o,

sviluppo di azioni che incoraggino l'uso degli 
Insegnanti di tecniche di Inauiry Based Tcoching a 
scuola.

accesso ad una ricco collezione on-l-ne di risorse 
educativo o prdticho didattiche (collegato con i 
curricuia scolastici) che aiu'ino o  eiomuovero 
Inquiry Bascd Learning nelle class

Tuffi i co  si di formazione oroposti dai Museo nel 2013 
utilizzane la metodologia del''educazione scientifico 
basata sul 'indagine e  sono realizzati reli'cmbito della 
ricerca ccucetiva del Progetto Europeo Pathway
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Noi 2013 sono proseguito lo attività di acquisizione, 
studio, ricerco c contrailo invot-tonale sullo collezioni 
Qucs'c oltiviià sono associato olio sviiuopo delle col 
lezioni (sopiottutlo relative agli ultimi 50 anni), al r ordi­
no dei dooositi e all'attività d conservazione agli inter­
venti di restauro, ci progetti di valorizzazione

I PIANIFICAZIONE OELLE 
ACQUISIZIONI

Il MUST conso'vo un oatnrnonio s’oico, ortistcoetccnco 
scientifico molto eterogenee, tornatosi dog i anni '30 
Od XX scc con logiche di Oaqusizionc non definite n 
modo cecrcntc. flutto spesso di attività legato od 
eventi e pelitene contingenti, ma cne comunque 
dovevano rispondere alla richiesto di preservalo e 
divulgare l'aspetto tecnico scientrico delle attivtà 
urne ne. con un'atfenz onc piovalento al periodo XVIII- 
XX scc Negli ulti ini d coi anni c  stato ’atto, ed ù ad oggi 
con maggior vigore in fon. un imponente lavoro di re­
visione delle collezioni e degli strumenti adibir a  con 
sirli Non ultimo l'attività di logistica che con lo costan­
te insufficienza di spazi do acib re- a deposito d boni 
storia, prevede contnu cambiamenti suii'immugazzi 
namento do  beni o'trc che od una torte limitazione 
dolio acquisizbn

AURE ATTIVITÀ PER LO SVILUPPO OCL PATRIMONIO STORICO

PATRIMONIO STORICO 2013
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In quosto scenario, coercntèrncnte con b  pollico delle 
acquisizioni. sono cntrdi note colazioni boni pa'ddig- 
matici rispetto alb stona delio sviluppo tecnico scio 'tifico 
e ¡dotivi a Tcer ìdogie non -ancora lappicsentatc, otto ohe 
r ig e tti legati al completamento di quoto g è  presenti 
In particobre. sono stati acquisiti duo nuclei di oggetti

Podctti Appb e altro matercb informatico ottenuto con 
una campagna bndata pe b  mostra 'Story ot a  dte 
Sferre Jocs e la nvduzone di un'idea' per edmare b 
lacune preseti' dal l%>Da -oggi nelle aoibzioni in t o t  
campo

Una colazione d ei'cc 15 oggetti d Itebotica co 
Dipartirrcntc o  Meccanica del Politecnico di M ibno 
frutto cello ricerco su progctli sviluppali con pait-Tcr 
interi lazonali dal 19/7 o oggi La cdlezonc è stata 
presentata a pubblico in occasiono dell OponNiyM 
co 27 sottomore ed 6 stata esposta durante il v/c- 
ckcnd 3t) novcmaic-1 dicombie ih cui II Dipartimen­
to di Meccanica del Politecnico ha mosso in funzione 
obum tra i suoi più racemi prototipi

Ì INVENTARIO 
E CATALOGO

Le attivrà di aggiornamento ddfir Yven torio e di incre­
mento do catalogo scientifico hanno notevolmente 
agevolato a conseivazionc. b  gestione e a dMulgazone 
dai beni storie . In questi dnrn sarò proseguite con

il completamento dei da:i sulle sctiede inventanoii 
per quei tondi che presentano ddti insufficienti coiri- 
spondenti compfcssrvamerite a circa 4 000 schede.

Il compie’amurite delle schede di prccatalogo dei 
beni della collezione Strumenti musicali esposti (76 
ir  totale), che ne 2014 saranno inserii in catalogo,

l'avvio della catalogazione d o  Pei i d Archeologia e 
il proseguimento dello catalogazione d o  beni di 
Numismatica (20 schece di cataogo),

la catalogazione do  beni delb collezioni de patrimo 
no  scientifico tecnologico c sTonco artistico che adot 
ta ro  rispettivamente b  schede PST e OA del MIBACT, 
pei un to lae di olrre 670 nuove sctiede inventariali.

l'incremento del catalogo del Museo con speciali 
approfondimenti in occasiono de progetto dcdicu'o 
al pacorso 'Il Museo da non podere" sugli highlgnts
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I SALVAGUARDI A DEL PATRIMONIO 
TECNICO SCIENTIFICO ITALIANO

11 Musco-rncntici'ie il SUO tUOMGÌ iifteTTQt'tta SiJl 'Off tono 
©gianotef g r  oztonefo sxn io sòMaguotctó dot |. :o ftlrti&nio 
tecnica scientifico sia storco sio coi ^temporaneo 
Supoc;no lo Regione Lombardia (gruppo di lavoro sui 
patrimonio 'ocnco  seienti'icù). te Soorif’ cntìcnzo. 
l'Università o  lo associoitorii di sc'ttoro, anche nota 
formazione dogli operatori do  Leni culturcli. C fiiartccpo 
allo promozione di progetti nazionali e  mlornczionali 
con 'c  il network ESTHhli (cuo'd.> ato dal CNAM di 
Poi yt ■ Conservatone No' onci ccs Arts c  Mcticrs cei J 
Idrogetto di SgVcgiiardo da pafrrncxTotocrico-sacritfco 
dogli ult imi 60 a n n ) con il Doutscnos Muscum di 
Monaco, il Science Museum ai Londra c  J Mit Museum 
di Bastar

ALTRE ATTIVITÀ f f i l  LO SVILUPPO DEI PATRIMONIO STORICO

PATRIMONIO STORICO 2013 X
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E RESTAURO
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Noi 2013 proseguo i oragetto di restauro co io Tonda 
fioSsc (spedizione a  Polo Nord di Jmherto Nodi e ac! 
1928) in previsione dolio sua ncspèsizione al putobfeso 
entra il 2014
Corìsiderata la delicatezza dot manufatta le condizioni 
proeoi c  dei tessuti o  i carotiere spenmemalc ddl'inter- 
vanro. il restauro c coordinato da una commissione 
mtÈ.rdiscipliriaro con io roste uratneo ror npsc Cinzia OlM3. 
cu c  sta’o affidato l'incar co in accordo con le Soprin­
tendenza, i Musco (deposito1 o del cene), il Comune 
d Milano (aropr cario  del acne), la Soprintendenza 
per i beni storie, artistici ed ctnoantrGpologo di Milano
o b  Stazione Socrirrontalo dolio Seta di Mlano (per le 
analisi cNrriciHriorfolcgicncdei tessuti)

Il progetto di restauro fio : 
intorven'o

jrcvisto tre distinto 'osi d-

Analisi cfSfirucc - fisica dello stato di consorvazione 
pei definire dettagliatamente a composiziarc della 
tenda, il suo degrado e riconoscere gl interventi che 
si sono succeduti nel tempo

Punturo co veri strati di tessuto c apertura delia 
tenda per poter elimino© lo straTo di polvere chc 
no modificato lo s jo  struiurc e  il sue colore 
Pc poter arrivare a tutti. diversi stro- di cui è  com po­
sta lo tenda, si è resa necessaria l'apertura tramite 
scucitura

Consolidamento tramite adesione g cucitura su uri 
nucvasupporto. i ntcrvento Che. rkrh ode molte tenpo 
a rena  po ' la complessià della struttura c la difficolta 
di raggiungerò tutto le parti d i o  tenda
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Nel 20" 3 sono oroseguiti altri 3 inlervcrli d' restaure su 
beni molto impotenti delle collozioni del Museo

1930
AEROPLANO OA TURISMO PUSS-MOTH DE HAVILLAND
Cbssica acieo da turismo ingese dcg i anni Trenta c 
unico esemplare riportato in Irelb -amoso per ebune 
compctiziom ocrae del epoca I progetto, affidate in 
accordo con la Soprintcnderiza al restauratore inglese. 
Tirn Wiliarns - noto esperto di velivoli De Havillon à finan­
ziato da lb  famiglia Foglia, originariamente proprietaria 
dcll'acroolcno donato negli anni '50 al Museo il 
restauro, di tipo statico, durerà orca 3 anni è molto 
impegnativo per lo stato d conservarono piccano del 
bene, conservare a Ungo na depositi del Musco 
Lo scopo doU'inlervcnlo c poter esporre nuovamente il 
velivolo ne Padiglione Aeronavale de M jseo o » i altra 
sedo opportuno Ca ndivbuars sul territorio lombardo, 
in un'ottica di valorizzare della cultura acroriauica 
tipica di quest'arca

ALTEE ATTUTITA PÍO IO  SVILUPPO O li  PATRIMONIO STORICO
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1932
VETTURA ALFA ROMEO 8C 2300 ZAGATO
Una ceto pi J prcstgiose supercu' del a casa automob- 
listica di Aicsc, prodotte in poctn csompbn ere-off. oioò 
pozzi unici cire asseconcano le esigenze tecniche ed 
estetiche del dento Attualmente è conservata noi 
depositi o il tem ine do restauro 6 previsto c  fine gugno 
2014 In seguito sarà riesposta al puobllco comc 
highlght doib collczbm e sarà presentata con un 
evento dedicato. L'intervento ò affidate a due outoff 
cine esperte di resta jro  di auto d epoca in particolare 
di autovetture Afa Romeo 8c

XIX SECOLO
PORTEUJ DI CONCA DEL NAVIGUO
Questi ben-, di proprietà del Comune di M bno e In 
deposito presso il Museo, sono rappresentativi deli'inge­
gneria idraulica con particcbrc riferimento alla rete ca  
canoii milanesi presente fin dcll aniichità o su cui Leo­
nardo da Vinci ho bvoiatodurantc a sua oermcncnza 
in questa città Hanno dimensioni notevoli e  I ir irorvcnto 
richiederò almeno un a rno  di tempo 
L obicftivo à terminare entro il 2015 per poterli nscnrc in

un percorso legate ai temi d d b  vie d'acqua par 
EXP02015-Milano anche in relazione alla Galleria 
Leonardo del Museo
Noi 2013 si c  svolto lo studio di tattibi ita e  il bene è stoto 
mossa m sicurezza

E noltrc stato ovviato il restauro del grardc rnodclo in 
gesso dd Pantheon fatic icalzzcic ala fine del'Ottocento 
da Georges Chcdannc. crchitefo 'ranoese cbllAccado 
mb di Francia a  to r io

Per gii mlcrvcnli di manutenzioneo'dnoro c ccnservaziore 
preventivo è proseguito il periodico lavoro di pulitura 
delle collezioni, sia quelle esposte che quelle in 
deposito, secondo il piano di consovazionc programmato 
ed ò proseguito il monitoraggio delle condizioni 
ambbntall.
Una perle fondamentab del bvoro di canservazona 
de patrimonio storico del Musco è rappresentato dalb 
riorganizzazione dei depositi intorn ed esterni (oltre
7 000 mq) con il potcnzomcnto collo olrezzaturo e la 
raz onalizzazbne degli spazi, per rendere ccccssib b  agii 
studiosi c  a cni ne fa richiesta boni non esposti
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|  ARCHIVIO E BIBLIOTECA

L'intervento di »ordino deli'orchiivo storico. ovviato ir’ 
cclloboraziooo cor- lo Sooinenocnzo Archwisticg 
per lo Lomtxjrdio od eseguilo dallo stati ritorno con i 
ccmvoigìrncrvo: O'i unterenvistc pfalcssionsto. 51 è 
concluso con lo schedatura o il condizionamento di 
tutto io documentazione stoico (fnoa iranno 1985) 
per un totale et 350 mti
No corso co 2013, 'A'cniv'c Fotografico Storico; do!
Musco c stato cuccalo in un nuove deposito o
tcmpciatufs o umid là contraiate
No biennio 2013-2014 ò p'evisto I acquisto di nuovi
arredi c  matoriali per il condizionamento deg 1 album
o do  positivi storici, nonché l'ewio do le operazioni di
condizionamento c  conservazione
Por quanto riguardo lo digitalizzazione, si ó inzoto
ad acquis-c tondi più rilevanti a on'chi. corno ii Fondo
;^arzmi, il Fonco Tictoro c o  Senoonc o I Fondo iteciJpero
Nav d Nomi

-tei q ..on \: -yuatou I accessibilità pubblica dei incteriel 
archivista. nel 20) 3 si ovvio elio cor ic lesone l PROGETTO 
LE VOCI DELLA SCIENZA con un silo Web Che rende 
disponiteli stara relative alla scienza alla tecnologia n> 
ai'irjciustria italiano dcH'Ottocento o del Novecento, 
attraverso fuso di inguaggi contemporanei c a  portile 
do materiali documentali mediti

ALTCE ATTIVITÀ PCS LO SVILUPPO DEL PATRIMONIO STOR CO
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Il Progetto parto dall cinesi si ad  fondo storico ‘Ossoi- 
voto 'o della Seonza Itaicna' pravamente dal CNR 
(oltre 2650 cortole) etto permette di avere un quadro 
dei contenuti odia effusione c dello valorizzazione 
d d b  scema itoioria a pértiro dagli anni '30- fino allò 
metà degli ani i 70 del Novecento
Il sito web rende dispcnib.ii risultati delle nocrcho 
condotte, idocumenti prodotti, i contribuii di contesto 
e I materiale iconografico per un target diversificato 
d' si udissi, ma anche insognanti, studenti, pubalico 
non specialistico. Tamigi c. utenti-web 
Attraversa II sito Le Voci deità Scienze, il pubblicocntra 
noi mondo dog i archivi logge o approfondisca 
documenti originai da1 quali nascono sforo affasci­
nanti cscmai di quante ccse 6 m grado di comunicate 
un archivili con le sue tante Voci
Il Frogctto, realizzato in partnership con il Consiglio 
Nczionao dello Ricerche (CNR) s coneudcró nel 
2014 cori lo realizzazione-di uri installazionemuimedeb 
permanente aliteremo dogli spaz museali 
li suo scopo sarò tos'ituirc a visitatori il senso deli intera 
Pregetto c uno selezione dei materiali più significativi 
(documenti, contenuti web testrnpnlonze. limoli, 
pubblicazioni. videoclip, eco )

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA

1? dicembre è STatu 
itudio e contr;.;ri!o sug

Per pespnfare il Prcgeì-o, i 
aigpmzzqtc uno gom ato di 
oiehivl tecn co  scientifici
Levcnto offro l'occasione d : far acnoscarc l'orehivio 
del Museo eompio’arriònto riordinato c accessibile 
on-line È un momento di ineoni'o e discussione !ro 
store. archivisti professionisti attivi nella coi isolazione, 
esposizione gesrone comunicaziana di boni o 
cocumcrri. con cantnouti da callòghi provenienti da) 
Doutscncs Museum di M onacoedal 'In'poridl College 
ci Londre Uno tavolo rotonda no permesso di fare i 
punta sullo situazione ccgii archlv doto scienza della 
tccnoioga a dell'industria in Italia, ne io "  co ai ruove 
possibili strategie di collaborazione

Lo biblioteca .sto'co del Musco, con i catalogo a  
50000 volumi an-inc-, prosegue l servizodi doc.urren- 
fczione inrcmo cd esterno sui temi teorico scientifici, 
con roPicttivodi potenziarne la visibi ite a livello igeale, 
nazionale c internazionale.
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I PROGETTI DI VALORIZZAZIONE 
DEI BENI SUL TERRITORIO

Nei 2013 ò  stelo avverto il progetto di valorizzazione 
territoriale del tram □ vapore dotto 'Gamba de Legrf 
dei 1912 II Museo custodisco due motrici oi questo 
famoso tram, b  prima esposta presso il Padiglione 
Ferroviario e la seconca collocata in una zona di 
deposito I Comune di Settimo Milanese. presso cui il 
tram fermava, ho espresso il desiderio di realizzale In 
loco un proge^o espositivo dedicalo a questo oggetto 
Valutata positivamente la fattibilità, la motrice e stato 
smontata sotto ¡a supervisione del personale del 
Musco, trasoorfala sino a  Settimo Mi anesc c  qui rias- 
sorrbiata Ora si attende il progetto espositive del 
Comune Tra le azioni intraprese dai Musco per valo­
rizzare ii patrimonio non esposto, questa rappresenta 
un occasione importante che permette di rieonte- 
sfuoltzzore il berie rispetto al tcrrito'io, noll'attica dt un 
lavoro sinergico con le realtà locali volto olia d ffusiono 
e  alla comun cazione dello storia dalla tecnologia e 
dolio società presso il pubolieò
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Ì NUOVO 
INGRESSO

Il completamento del progetto Nuova Ingresso ha 
grande vad 'e  strategico II ruolo dei musa nella so­
cietà con tcripo rorea continua ad evolvere oltre 
ad essere uoohi deputati alla conso'vazone e alla 
valor «azione, i husoi operano per essere luoghi di 
isprazione. d in co i'io  e di da logo  A partire da 
q jesta  consapevolezza, irrusc si co rce r-ranc oggi 
sul concetto di esperienza del visitatore Si tratta di 
un ccnccllo complesso c i ;  abb'accia molteplici 
aspetti al di là co rona ta  culturale, allargandosi a 
tutto quello dinamiche che si innescano pei il scm- 
p ice fatto c i trovare alfirterno di un luogo o in rela­
zione con persene
Agli occhi del visitatore: le attivtà educatile, la visita 
alle collezioni e  i s c w i a disposizione non sono 
m ord i disg unti c separati 3or evero un alto grado di 
soddisfazione dalla visita csposizion interattive, la 
borc’ori coinvolgervi e a“ ivite innovative devono 
essere affiancati da spezi e  servizi di accoglienza 
funzionali e quolitcati Lo spezio o ingresso deve ac­
cogliere i visitatori e comunicare c o r  un linguaggio 
immediato, percepibile de chiunque in termini di 
sensazioni anche istantanee è il biglietto da visita 
del museo A questo proposto, si dice che l'espe­
rienza delle vista inizi già pi ima dall ai rivo al musco 
Mediamente la prima impressione sul museo si crea
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nei primi trenta secondi di permanenza, proprio ncl- 
azona d'ingresso. Oggi il MUST accoglie un pubbli 
co vesto e segmentato, offrendo un calendario mu 
tovolc di attività differenti tra loro per tipologia c 
spesso n contemporanea, come - oltre ella tradizio­
nale offerta legata allo collezioni o elle attività edu­
cative - presentazioni istituzionali, convegni c  conte 
■enze Le tipoogic di pubblico che si irova ad 
ospitare sono molto diverse tra loro visitatori italiani, 
visitatori stranieri, gruppi scolastici, aziende, delega 
zion uffciali nazionali ed estere, personalità (stazio­
nali
il luogo in cui immancobiimonrp tutti transitano o 
attendono si raccolgonc, si rciQZionano, anche in­
terferendo l'uno con l'altro, à l'ingresso. Dal punto di 
vista aei servizi l'ingresso rappresento inoltre un 
nodc 5tra*egico. in quante deputate a fornire le pri­
me riformazioni necessarie ano visita e a orientare i 
fluss di puoblieo olire che essere i1 luogo in cui il visi­
tatore acquista o meno il biglietto 
Le famiglie ternario al Museo di frequente noi 
weekend per partecipare od attività diverse 
Conoscere con immediatezza e semalieitó il pro­
gramma della giornata e la disponibilità di attività, 
così da potar decidc'e se acquistare li biglietto, è 
jn  esigenza importante I aumento de numero di

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA T lC H O tO G U

utenti, dello tipolog e  di fruitori e di eventi determina­
no nuovo aspettative c rendono oggi fondamentale 
una riorgcnizzaztonc C u r restyling dell’ingresso

Nel nuovo ng'esso ai vari anrbient vengono 
essegrate funzioni diverse con l'obettivo d rordinare i 
fussi dei visitatori distribuendo le funzioni oroprie di 
un ingresso in maniera logicc e razionale c di 
adeguare arredi, strumenti di comunicazione o 
soynofcticc. alo nuove esigenze estetiche c funzionali 
inaividuate
L'accoglienza comincia già in piazza San vittore, 
con una primo comunicazione sul funzionamento 
gorierale dei Musco
Il orimo spazio costituisce jn a  soglia tra l'esterno c
l ntorno Vuole eornota'C un'atmosfera in cui il visi­
tatore s immerge e si trovo spiazzato, un ambiento di 
ciscontinuità dal punto di vista percettivo In alto, su 
fondo nero e composta da re o r. si trovo la scritta 
'scienza 6 cultura", manifesto de Musco 
L ambiento successivo ù il luogo dell accoglienza 
personale addetto oi servizi ai oubblico e strumenti 
ci comunicazione dinomici offrono al visitatore una 
primo informazione sul Musco Qui è posizionato un 
bancone con funzione di portierato e controllo ac 
cessi per ospiti esterne personale muscolo II p'Ota-
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gon sto tecnologico ò  il viqcowGil. uno schermo o. 
gronde fo-moto costituitooo più moritor (6 o si« ns"o 
e ii o destro) cric, umt fio loro, compongono io 
schermo intero tu iole Ut li/za io per la e o m jrc a z p n c  
¡sTif jzionotcc lo pomoziono «i ovcrri speciali, onero  
osici -* o osoitcti nello soia oo M jscc. vuole catturare 
l’oilqnziorc de vsltato'c c  crcorc u r 'aspettatila 
cno io occompcQn V o  olla ¿oro successiva c oH'inizio 
dello visito
Il terzo spezio ò II luogo dedicalo olla bigicltena 
grazie olle o n p c  dimensioni porrrottc la gestione 
d a  flussi ci j r  maggior nuTicro di visita'ori II bancone 
ha uno linea t uido che a w o g è  io co io rnc armoniz­
zando il nuovo intervento con l'erehitettu'a proesr- 
stente e utilizzo morerioli'esistei ‘ rno al tempo stesso 
conto'tevcli e morbidi
li (unzione de1 nuovo accesso p a  i oscbili. lo posta­
zione c srata progettato n  m oco ta o  do permeter- 
ne la fruizione arohe do utenti su carrozzino 
Scora l bancone, quattro schermi forniscono le 
riformazioni p 'a tio fc  sulla visita elencando i prczz 
Ooi bigi etti d 'ngrcsso. della visita g u a c o  al sor':> 
nanno Toti e dello mombcishijj card 
Diventcronno strumenti dmame- a supporo de 
poisoncie addetto alla casso pe r Informare n  
tem po reale sullo situazione delle pronotazom c  le
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Oispo'uoilità d o  ih sf por ic attiviti: ir  corsa e  i lustrato 
le mizotvc in programma
Di troi *0 al Doncone. un espositoo con materia o n 
distriouzione libero c a  d spossano dei pubblico pe* 
foiniie- indicazioni utili sullo strutturo de Musco, 

organ zzazione delle propria visite e 1 pregramma 
d c lc  attivtà
Lo spezio successivo sarà il luogo doli orientamento 
ulteriore materie c ntorrratrvo, scgnclctica. personale 
odcottc c  facilmente riconoscibile condurrem o il 
visitatore cil'inizic do lo  v sito, cons gl ondo 1 porco'so 
più adatlo
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I INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVO 
E MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Noi 'am bio del nallestimento dall'ingresso sono state 
realizzato opero di adeguamento impontistico sul 
s slcma di illuminazione dogli am benti interni e del 
cortile d'onore, sono stati posati nuov serramenti, 
adegua ti gii accessi inserendo i eorrim ano e 
installando una nuova piattaforma per disab li

Inoltre sono stoti reol zzati

opere di cablaggio ir ;ii>ro ottico dc irE dtiao 
Monumentale c del a Palazzina uffici

alcuni ir Torvorr iciutivi al controllo degli accessi

ope’c ai manutenzione straordinaria sui sistemo di 
raecoto dcle accuc Piancho (necessarie a ridurre il 
probeme dog i aHagarnei ih ncii'oroa compreso tro 
Edificio Monumentale e Padiglione ferroviario).

rcaiizzazoncdoirmpcnrodi nevctaonc turn aii'r iteri ■< > 
dello scafo della nave scuola Ebe.

adeguamento e messa a norma dei carico li di 
acceso ol cortile d'onore

&
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Negli ultimi anni i Museo è stato interessata da 
ri.jmciosi lavon di rib'rjtturazonc degli impianti cric 
hanno migliorato ю condizioni dcH'immooile provo­
cando рою disagi e camoicmcnT significativi 
Prima fra lutti è venute meno la disponibilitó di loculi 
per il ristoro di visitatori e scolaresche che tino a  ci- 
cembrc 2013 non trovavano al Museo ambienti 
coeguali per consumare il posto 
li Progetto ha visto il recupera degl1 ambienti puma 
destinali a esposizione e poi utilizzati come dapasTi, 
per cicaie ui • arca attrezzata per lo sosta e il consumo 
della colavano al socco do pano di scopresche e 
pubblico
Laica o c c jp a  complessivamente 200 mq ad à 
posto ol piano 1 dcll Edfco MonL.mentale n  aiessimità 
del secondo chiostro, u ro  posiziono di snodo rispetto oi 
IIjssi d visita perché facilmente raggungibile arictic 
degli a lti edifici che compongono I Museo,
I locale nrindpalosi sviluppa por 110 n q c d  ó scondito 
iio  una sequenza di crociere illuminale c a le  grandi 
ve la te  attacc ato sul giardino In prossimità dell'area 
si "Guano due servizi igienici per uomini 2 per donne 
e 1 poi disabiti Altri locali raccordano tra loro gli 
spazi с  donno l'opportunità di posizionare servizi 
aggiuntivi

Durante l’intervento so ro  siati nmossi i pavimenti 
esistenti, realizzali nuovi sottofondi c  croata una finitura 
in resn ia di g rdnde icsa estetica facile manutenzione 
c condizioni igieniche adeguate Sullo oareti è stato 
rimosso c  ripnstinato l'intonaco in stato di avanzato 
aegrado e sono stali restaurati scrrament m legro 
Pei ccnlnaio l'cico 'isoetto ad atri locai non accessibili 
al pubolico sono stati realizzoti tamponamenti n 
ca'tongesso e nstaiiatl nuovi serramenti 
I ’ imp anio elettrico prevede una distribuzione a vista 
in corrispondenza della sommità delle volte come 
po' quanto realizzate nelle aree circostanti 
Air ritorno della salo a  sano tavoli tri grado ci ospitare 
un totale di 77 pesti (c rea tre classi) e sono piescnti 
un area snack attrezzala con distributon di cibo c 
bevendo e alcun servizi igienici 
In futuro, o  spazio interno potiebbe espandaci nel 
gioidino migiiorcnoo a capacità liccrtiva. la vivibile 
e lo quuirtò dogli spazi
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PROGETTO RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

SALA RIUNIONI 
IN GALLERIA LEONARDO

OPERE DI ADEGUAMENTO NORMATIVO 
Al FINI DELLA PREVENZIONE INCENDI
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G'oze a lo  partnership con Lenissima - Gruopo 
Sanpel ognno. in occasore  dell'apertura co  le пт ■,na­
vata esposizione d o t te rà  al C elo di Vita dei Piodctti, l 
Museo ho potuta aceguarc il proprio sis'crra di 
raccolte dei rifiuti Negli spa? csoositiv sono state 
int'odottc 25 postazioni :« ( la raccolta ciffcienzera 
ognuna con t*o aa'ti dedicare rispettivamente □ 
plastica/mota li corta с m iro  
cosini riportalo lo slogar aca to  da Lovtówna 'le 

faccio sempre la differenza" e alcuno equivalenze 
che descrivono io ro с  abilitò del PFT. un tipo di 
plastica che si utilizza per faro с Oo^ gl e 
Nello sezione docicoto ai Materiali Polimerici c 'è una 
porte dedicata ci riciclo colle plastiche è del PET 
òhe o stata arricchita sempre grazio alla partnership 
con Lovissmo. di un nuovo oggetto: LcLrtro. bottiglia 
realizzata con il 25% di PfT riciclalo

Al p rm c piano dei 'Edificio Monumentale, con 
ingrosso dalia Galloria ohe ospito i modelli di Leo 
noroo un loca e c stato destinate a saia riunioni 
l'im p ian to  elettrico è stero adegua lo  pei p a le  
alimentale nuovo utenze sono stati sistemo* i ser­
ramenti posate delle ~ende oscuranti, realizzato 
una nuevc pavirrenfaz ane a creata un corlrosoffro 
in eartongesso per l'alloggiamento dcg^i impianti

I OPERE DI RIMOZIONE 
AMIANTO

Nel carso del 2013 sono stati rcalizzot. a auro o spese 
c e la  proprietà, la rimozione do lo  copertura fri 
cementa amiamo e la pesa di una nuova copertura 
ceirimmobitb presente nei giardini dal Musco

£ m corso di elaborazione i progetto esecutivo relativo 
ai piani a, 1 e.2 dcH'EdlfiCiO Monumentale m otem - 
pcionza alle prosar ziari aoi Vìgili de! Fuoco imbuzzate 
all ottenimento del C31
Lo realizzazonc delle operoc prevsto p ò  lostatodel 
2U14 Completerò gii interventi già intrapresi negl 
anni passali (la realizzazione di una nuova scaia 
antincendio noi .201 i . io poso di nuovi, serramenti e 
gl ad eg ua m e li imp,antistici al livello 1 deli Edifico 
Menu mentale e - icl a Palazzina uffici aw a  luti nel 2012)
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“VALORIZZARE GU ARCHIVI, TRA MUSEALIZZAZIONE, 
DIDATTICA E COMUNICAZIONE DIGITALE"

MUSEMNEXT GIORNATA INTERNAZIONALE 
DEI MUSEI (IC O M )
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22-23 marzo 2013
SALA CONFERENZE DELL'ARCHIVIO DI STATO

i seminano i•Mende ndagero le diverso m :xio irù di 
valorizzazione dagli orarnv dome fo c e  di ntossionc 
su »assolo e contributo allo proSgutcìzior ie do! f j tu o  
Uno sguardo sul l'evoluzione dei mod d'uso dei 
documenti dai arimi musei ecnivisx: deirCttoccnto 
elle attività od ijcoti'/c; Jeif archivio e de io storia ai e 
rrostre documentarie temporanee o permanenti 
por specialisti a aei il grcnce pubofco c in occasione 
ai onniverscri d grano uomin o aw ehim cm  tmpor- 
tenti fina oile più recon*i mastre virtuali e ai ao'carsi 
tornatici sui sn web L'intcntc c  fai emergere il profondo 
vaiare culturale doTarchivo. la sua specificità ai 
’hubstreo' comune e mdispcr'sobiie a tutte o altro 
discipline e a sua attitudine a fornire oceasom di 
crescita dei sor -sodi citladir «unze ma anche ai ncntare 
frustrazioni c animosità

Il Museo oartecipo al congresso coi la presentazione 
co porto di un dipendente de il prog< tio Lì  vo< 
ce lo  Scienza al Museo Nazionale della Scienza e 
ce to  fen o lo g ie  leonoroo da Vinci" nella sess one 
"I Documenti a archivio ai sevizio di musei"
(Poeta Reaemagm)

RICiBCA f  sviluppo PROFESSIONALE

13-14 m aggio 2013
AMSTERDAM

La p C grande conferenze europea et m uoc dccicata 
ai I1 innovazione noi musei Riunisce delegati da ogni 
porte cel mende per discutere del futuro del digitale 
nei muse' Si discute dei pcsstb li modi per adattarsi 
alle aspc+alivc d e  pubbi ico che vanno mutando c 
di come le tecnoogic stanne cambiar ido i musa 
Durante semnorr e le sessioni vengono aoprofondr
i nuovi usi dei social media e delle tecnologie digtaii 
grazie ai keynoto tenuti da alcun d o  prctagonis-i 
del settore di oggi
I keynoto d quest 'anno

Seb Chan Snthsonicn Ccopc-Hewitr National 
Design Museum. New York

Dave Patten S: : •• c Must um I ira

Peter Gorgels ¿i|ksrr un- .rr s. Amstt.-idun-

Michael John Gormon Science Geliciy Declino

li Museo portecioo al congresso con la presenza di 
due dipendenti (Paolo Cavallotti, Ica Morsetti)

MUSEO NAZIONALI DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA

18 m aggio 2013

Un pomeriggio di cornonto per condividere ödst 
pracfices e sensibilizzare sui ruolo aci muse re  lo sv- 
lappo cella società Olirò ’ 20 persone nanne creso 
parte a 7 workshop m c u . con il coordinamento d  un 
referente dei Musco, cspcti o professionisti t onno 
aiscxisso di

il ruoto educativo dei musco valorizzare il vs latore 
come ’riceicatore".
Da conservatore a curatore una prolc-ssono m canv 
bamcfito.
Culture d gita fc. tecnoogic e n e e  a p e  b  sacci nn:> 
'/ation noi musei.
Progett speco i, eventi c collaborazioni crcore valore 
per il pubblico ccn un occtuo a (arcpno) budget 
Muscograìo=exhibition ces ig r7 Interpretare e 
eomurjceie- per coirn/agoro.
1 tur idra.isr i; j c  le sp<¡nsór2zazioni ai tempo delio crisi 
Project management ccnsigl piatici pct la gestione; 
professionoe dei progetti
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|  MUSEUM ASSOCIATICI CONFERENCE

11-12 novem bre 2013
LIVERPOOL

Le conlcrenza annuab dui mondo doi musa mg csi 
che rcccoglie partecipanti da lutto Europa grazie 
alio suo best practico Svluopa sessioni porallclo 
attorno a "e  mocrctcmi n cui esoiora'C aspetti ir eoi 
zenti c  urgenti sullo sviluppo aci musei i musei 
dovrebbero ctfiontetc argomenti cgati al a ^ontem- 
po iane lò  e coinvolgere il pubblico in un dioattro''1 
Possono fai sentire le persone più 'enei e  più sane o 
migliorare il benessere e devono soio prendersi 
cure delle proprie collezioni ed esporle?
Il momento storico in cu viviamo sta rnc’tcndo alla 
prova i fondamenti alla Pose dei musei II sussidio 
pubblico ò sempre minore e il modo ir cui ci relazio­
niamo coi i i mondo cambia rapidamente

QICERCA E SVILUPPO PROFESSIONALI

RICERCA E SVILUPPO 2013 
PROFESSIONALE
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XXIII CONGRESSO ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE MUSEI SCIENTIFICI
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I temi dello corterenza di questenno esplorano i 
mutamenti che il personale e le organizza? oni stanno 
affrontando, aiscu'cndo di come sap'awvere c 
orospcrare n questo nuovo scenario 'Il Museo 
Te'apeu'ico' irìdaga come la cultura possa migliorare 
ia salute della corru rilà , "Il Museo Emozionale' 
esplora co rro  alfrontare tomatiche sensibili e contro­
verso. 'li Musco di Domani' offre uno sguardo su 
come i musei si inseriscono nel nuovo scenario che 
va delincandosi

II Musco oartecipo al congresso con la presenza di 
Ire Dircftcri Glovarrv Crupi. Lau'a Ronzon. Maria 
Xcnihoudaki

13-14-15 novem bre 2013
VENEZIA - MUSEO DI STORIA NATURALE

Allestire per com unicare nel Musei Scientifici,
Spazi e  tecnologie per una cultura accessibile.
I cvoluzionc del ruolo dei Musei scientifici in una 
società in veloce combicmenlo. a necessità di rima­
nere aggiornati rollo tematiche, nei Unguagg c  rclle 
modalità di comunicazione impongono momenti ai 
rifessione. confronto o aggiornamento 
Durante I congresso si discute di come c  quarto i 
musei riescano a veicolare I contenuti scientifici che 
vergono posti come obicttivi ndlc strategie culturali

I! Museo partecipa con la presenza di due dipendenti 
(Ido Morisettl, Patrizia Ccruffi) 0 una presentazione 
ora e nel a sessione dedicalo ai temo 11 percorso della 
P'oscntazono'. pubblicato nel libro dei riassunti del 
co'igrcsso c inclusa rogll atti (Ida Morisctfi)
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